
il piccolo giornale 

Calendario 
Novembre

- Sabato 4 
Inaugurazione

“Laboratorio  Filiderba”
dalle ore 17.00 alle 19.00

via F. Brunetti, 15

- Lunedì 6
Primo incontro con  

Anna Borgia
“Educare l’affettività”

dalle ore 10.00 alle 12.00
via F. Brunetti, 15

(pag.III)

- Da Martedì 7
“Laboratorio di Natale”

via F. Brunetti, 15
(pag.III)

- Tutti i Martedì pomeriggio
dalle ore 17.15 alle 18.15

“Disegno Martenot”
via del Ponte a Greve, 1/b

(pag.III)

- Tutti i Mercoledì mattina
dalle ore 9.30 alle 12.30

“Studio Aperto”
via del Ponte a Greve, 1/b

(pag.III)

PER LE ATTIVITÀ  
È NECESSARIO  
PRENOTARSI!

Tel Caterina 329 42 19 394
email: caterina@filiderba.org
Tel Maddalena 335 38 40 63

email: maddalena@filiderba.org

La nostra Giornata di Apertura si è svolta alla Madonna del Sas-
so con la collaborazione del bel tempo e la fraterna ospitalità dei 
Monaci del Santuario: la Comunità dei Figli di Dio. Un ringraziamen-
to particolare va a Giovanna e Gianni Scarselli per il pranzo. A Mau-
ro ed Eneas Medeol  dell’Associazione FANTULIN un grazie di cu-
ore e a presto! A Isabella Orsini un: benvenuta fra i nostri giornalinisti!

LABORATORIO DI FALEGNAMERIA

Sabato 14 ottobre 2006 si è svolto, alla Madonna delle Grazie al Sasso, il 
laboratorio di falegnameria organizzato dai nostri Filiderba. Come sempre 
siamo stati “assistiti” e abbiamo avuto una giornata di sole, bellissima, che 
ricordava più l’estate che la stagione autunnale in cui siamo.I ragazzi del 

laboratorio di falegnameria di Fantulin scritturato da 
Caterina, hanno allestito all’aperto davanti al san-
tuario quattro tavoli con sopra gli strumenti neces-
sari e il materiale per creare dei fantastici giochi in 
legno. Su due teli posati sul muretto sono stati posti 
dei giocattoli per mostrare cosa poteva essere rea-
lizzato con il loro aiuto. A suon di organetto e con 

altri strumenti musicali, manuali tutti i bambini sono arrivati ai tavoli allestiti, 
e con un augurio di buon lavoro abbiamo iniziato! Quindi tutti i bambini, 
insieme ai genitori, hanno preso i legni necessari per realizzare il suo gio-

cattolo. C’era chi lavorava per fare un aeroplano, chi 
una spada, un elefante, una casetta, una nave, un 
camioncino, un cagnolino e molti altri oggetti anco-
ra.  Dopo pochi minuti tutti i bambini erano diventati 
falegnami provetti! Anche io ho provato a fare  un 
oggetto e devo ammettere che ci si sente davvero 
bravi, efficienti e abili. Molti bambini hanno fatto più 
di un gioco e quando tutti erano finiti si sono messi in 

mostra uno accanto all’altro sul muretto. Tutti, a quel punto, eravamo molto 
affamati e quindi ci siamo “fiondati” in sala da pranzo! In seguito, qualcuno 
ha provato a fare altri tipi di giochi, altri si sono un po’ riposati. Purtroppo 

molte persone sono dovute andare via ma ciò non 
ha voluto dire che il divertimento non è continuato. 
Infatti poco dopo abbiamo preso gli strumenti mu-
sicali, manuali e a suon di organetto siamo andati 
davanti alla chiesa, nel giardino, e abbiamo  fatto 
un allegro e divertente gioco. Una persona doveva 
andare in mezzo a un cerchio e chiamare un’altra 
persona per ballare assieme; gli altri in tanto batte-

vano le mani e gli facevano la musica, ci siamo fermati poiché eravamo tutti 
senza fiato! È stato poi il momento di far volar via la mongolfiera realizzata 
con la carta colorata e con lei anche la nostra giornata dei Filiderba è finita, 
ma tutti sappiamo che presto ci rivedremo! 

Isabella Orsini (11 anni)

Fantulin - Associazione Culturale - Via Forlivese 26 - Tel 055 8389689 
50062 Dicomano (Firenze) - Contatto: MAURO MEDEOT
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INTRODUZIONE
 ALLA EDUCAZIONE 

AFFETTIVA 
DEI FIGLI

Dott.ssa Anna Borgia
Pedagogista, specialista 
in Rieducazione ortofoni-
ca, Consulente familiare. 
 
Lunedì 6 Novembre comin-
ciamo  gli incontri con la dott.
ssa Anna Borgia, la quale 
introdurrà l’argomento che 
è di interesse generale, ed 
a seconda dei partecipanti si indirizzerà negli ambiti più 
specifici richiesti. Infatti questi incontri devono servire 
al confronto dei genitori con un consulente familiare - e 
dei genitori fra loro - stimolando la ricerca della propria 
consapevolezza riguardo al problema dell’Affettività. 
Si intende trattare principalmente di bambini che 
attraversano la pre-adolescenza e l’adolecenza. 
Avremo un incontro specifico sui bambini con ri-
tardo mentale condotto da uno specialista. 
Credo comunque, che le dinamiche relazionali fra 
genitori e figli e fra i figli e il resto del mondo, siano le 
stesse sia per i disabili che per i cosìdetti “normali”; 
per questo mi pare utile che partecipino a questi incotri 
tutti i genitori che vogliono saperne di più sui loro figli.

L’educazione all’affettività.    

Gli obbiettivi che preparano gli adolescen-
ti e i pre–adolescenti all’educazione all’amore, 
spesso sono raggiunti in modo indiretto e non 
apparentemente collegati a questo scopo.
Dai 6-12 anni si insegna ai ragazzi a pensare agli 
altri, ai nonni ai fratelli, educare allo spirito di servizio 
e alla gratuità. Aiutarli a ringraziare, per stimo-
lare il sentimento di gratitudine. Abituarli all’ordine 
non come fine a se stesso ma come aiuto nel la-
voro che devono compiere, tale impostazione li 
spingerà poi a trovare un ordine morale, inseg-
nando  loro a fare la scala delle priorità nelle azio-
ni che devono compiere durante la giornata ecc.
Dai 13-16 anni occorre incrementare la capacità di 

servizio: impegnarli in 
qualche volontariato. In-
segnare il valore della 
gratuità ma anche il gusto 
di un lavoro ben fatto che 
possa ricevere il giusto 
compenso. Incremen-
tare la capacità di fare 
amicizia spiegando loro 
che l’amicizia è possibile 
quando si riconoscono 
i valori che ognuno ha 
dentro. Fare capire che il 
compagno di scuola  non 
sempre è anche un amico.
L’educazioneal l ’affet t

ività, riguarda tutta la capacità di relazionarsi degli 
adolescenti con gli altri. Dai 6-12 anni l’educatore 
dovrà insegnare a riconoscere e a controllare e a 
gestire le proprie emozioni (rabbia, risentimento, al-
legria). Anche la rabbia fa parte  dell’affettività per-
ché essa è proprio il colore della vita, come lo sono 
l’allegria, la malinconia, l’entusiasmo. Occorre anche 
educare all’empatia, cioè mettersi nei panni degli 
altri e comunicar loro che li hai capiti. Passare dai 
sentimenti spontanei all’empatia, è  questa la strada 
da percorrere attraverso l’esercizio della volontà.
Dai 3-16 anni. Valorizzare la loro identità ses-
suale: mascolinità e femminilità hanno un sig-
nificato e un valore e un fine. Aiutarli a fare ca-
pire che amore non è sesso, non è identificabile 
con esso anche se il corpo e i sensi reagiscono 
alla mascolinità e alla femminilità dell’altro, si 
può passare dal sentimento  istintivo all’amore.
Occorre in ogni caso facilitare l’amicizia orientan-
dola verso uno scopo comune. In questo anche gli 
adulti devono esercitarsi per vincere la stanchez-
za che porta alla staticità e all’affievolimento del 
legame di amicizia. Riconoscere che la laboriosità 
e il buon uso del tempo fanno parte della buona 
impostazione della sfera affettiva perché il tempo 
per l’amicizia e per esprimere il nostro affetto agli 
altri occorre sempre trovarlo. Non esistono solo 
cose urgenti da fare, ma anche cose importanti!
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DISEGNO

A cura di Maddalena Poccianti
Insegnante diplomata all’Ecole d’Art Martenot de Paris.
Percorso di Espressione Artistica secondo il “METODO 
MARTENOT”.
Presso “La stanzina del Cantone”  a Scandicci - Via del 
Ponte a Greve 1/b.

Questa  proposta   prevede un percorso di espressione del-
la personalità attraverso l’arte. Può essere iniziato a partire 
dall’età di 7 anni. Si parte da gesti grafici i più semplici ed 
i più essenziali quali le linee curve e le linee rette per rag-
giungere poi i soggetti più complessi. Durante  tutto il cor-
so, l’attenzione è posta sullo sviluppo delle capacità comu-
nicative del bambino/giovane o adulto attraverso il mezzo 

espressivo artistico e le sue numerose possibilità. Nasce 
così  un corso per bambini di età tra i 9 e gli 11 anni, che 
si terrà tutti i martedì pomeriggio dalle 17.15 alle 18.15. 

Si sottolinea la specificità del Metodo Martenot come ad esem-
pio l’uso di ambedue le braccia-mani per disegnare e dipingere; 
questo offre una possibilità in più di sviluppo e/o di recupero di 
gestualità là dove necessitino equilibrio e fluidità di movimento.
Durante il primo anno di corso i temi che verranno affrontati 
partiranno dal paesaggio con “prospettiva aerea“, per passa-
re poi agli alberi, ai pesci, ecc... I materiali usati saranno vari 
per stimolare capacità manuali diverse.

(Questo corso prevede l’iscrizione all’associazione e una 
quota trimestrale: chiedere a Maddalena Poccianti).
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STUDIO APERTO per adulti

A cura di Maddalena Poccianti
Creazione di Composizioni Floreali Secche  
Presso “La stanzina del Cantone”  a Scandicci - Via del 
Ponte a Greve 1/b.

Per incontrarsi, conoscersi, e per imparare e condividere un 

lavoro manuale creativo che si trasforma  in  volontariato 
dal momento che le creazioni fatte dalle persone presenti 
saranno a disposizione della ONLUS per autofinanziamento.

Tutti i  Mercoledi’ mattina dalle 9,30 alle 12,30.

(La partecipazione è volontaria e  gratuita. Si richiede soltan-
to la tessera associativa)

LABORATORIO DI NATALE
 
A cura di Caterina Poccianti
Produzione di oggetti da regalo 
Presso il Laboratorio Filiderba in via F.Brunetti, 15.

In vista dei mercatini di Natale, ai quali vogliamo partecipa-
re, cominciamo ad  utilizzare il laboratorio nuovo per creare  
oggetti con le nostre risorse di piante essiccate e simili. Lo 
facciamo  per raccogliere fondi  a sostegno dell’Associazio-
ne, ma soprattutto per lavorare manualmente con i nostri 
bambini! 

Sono ammessi tutti quelli che lo desiderano, possibilmente 
i genitori devono accompagnare i bambini e seguirli. 
La mattina è dedicata alle mamme che hanno un poco di 
tenpo da offrire per l’Associazione.

DAL 7 NOVEMBRE AL 19 DICEMBRE:
Tutti i martedì e venerdì mattina dalle ore 9.30 alle 12.00
Tutti i mercoledì e giovedì pomeriggio dalle ore 17.00 
alle 19.00

 I lavori svolti dai bambini saranno, in parte, messi in vendita 
ed in parte dati agli autori!

“EDUCARE L’AFFETTIVITÀ DEI FIGLI”:

Sei incontri  per genitori con la dott.ssa Anna Borgia, peda-
gogista e specialista in Rieducazione Ortofonica – Consulen-
te familiare.
Presso il Laboratorio Filiderba in Via Brunetti 15 dalle ore 10 
alle ore 12 nei giorni sottoindicati:

- 6 novembre 2006:
1. Persona e famiglia; temperamento e carattere, intimità 
e apertura. La soppressione del pudore. La legge naturale 
umana.

- 4 dicembre 2006:
2. Educazione alla libertà: ostacoli interni, ostacoli esterni. La 
dimensione sociale della libertà.

- 8 gennaio 2007:
3. Ruolo paterno  e materno nella educazione. La caduta 
dell’amore idolatrico.

- 5 febbraio 2007:
4. Educare l’affettività: 5 obbiettivi per la  tappa della adole-
scenza. Difficoltà  nell’educazione del bambino diversamente 
abile.

- 5 marzo 2007:
5. L’evoluzione dell’amore. L’amore come essere vivente.

- 16 aprile 2007:
6. Che cosa è l’amicizia.  Amicizia o complicità?       



Fu un salire / d’anima, un ritornare / estremo della prima / promessa: / fiat; anche ora / in questo trapasso di morte / 
e gioia; / cos’è il morir mio / davanti al tuo / folle / e gridato -  / eccomi, in cima / ai giorni miei / sulla soglia dei Tuoi /  
Fu come un abbandonarmi / nelle Sue mani / - un rovesciarsi / della storia! - / quante volte / lo ten-
ni serrato / al petto... / fu come un entrare nel vento / nella brezza / nella danza: / lo Spirito scese an-
cora / ala di festa / e nozze; / mi disse: / Vieni Amica mia / mia tutta bella / corriamo; / il tempo dell’attesa 
/ è finito, i fiori dell’eterno / si sono già dischiusi tra canti / d’angeli, / è tutto pronto, / manchi solo tu: sali.

da “IL CANTO DELLA MADRE”, di Giorgio Mazzanti, ed. EDB
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